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Semplificazione e procedimenti elettorali: 
un matrimonio difficile

a cura di Umberto Coassin

l e grandi riforme amministrative 
avviate con le leggi Bassanini 
hanno quasi del tutto ignorato 

la semplificazione dei procedimenti 
elettorali. Anche il recente disegno 
di legge governativo in materia di effi-
cienza delle amministrazioni pubbli-
che, presentato dal ministro per le 
riforme e le innovazioni nella P.A., 
Luigi Nicolais, non si occupa e preoc-
cupa dei processi elettorali. Neppure 
a livello di delega al Governo per un 
progetto complessivo e organico di 
riordino del servizio elettorale, che 
aiuti a eliminare tutta quella ragna-
tela di comunicazioni, passaggi e 
controlli che servono unicamente a 
mantenere in vita strutture e appa-
rati costosi e ormai superati. Si pensi 
solo alle commissioni elettorali.
L'elenco dei processi da riformare 
potrebbe essere lunghissimo perché 

non investe solo la tenuta e la 
revisione delle liste elettorali, ma 
pure l ' intera normativa sulle 
consultazioni amministrat ive, 
regionali, politiche e referendarie, 
che è vasta e complessa, talvolta 
persino complicata. Nel 2001 si è 
aggiunta la legge n. 459 che 
permette agli italiani residenti 
all'estero di votare per le elezioni 
politiche e ai referendum per posta, 
senza essere costretti a rientrare in 
Italia come avveniva in passato. 
Normativa che, oltre a presentare 
fondate perplessità di ordine 
costituzionale, ha comportato non 
poch i  p rob lemi  app l i ca t i  e  
organizzativi. Ricordiamo fra tutti 
l'operazione straordinaria di mailing 
con lo scopo di allineare i dati dei 
cittadini espatriati iscritti negli 
schedari consolari con quelli presenti segue a pag. 6

segue da pag. 3: Ordini professionali...

A
n

n
o

 X
X

I, 
n

u
m

er
o

 1
2

 •
 D

IC
E

M
B

R
E

 2
0

0
6

A
n

n
o

 X
X

I, 
n

u
m

er
o

 1
2

 •
 D

IC
E

M
B

R
E

 2
0

0
6

locuzione utilizzata dal legislatore, 
con nota 2 settembre 2005, prot. n. 
10265, ha rilevato che “l'attività di 
riconoscimento ed identificazione 
del votante non può essere omessa” 
nel caso in cui il voto sia espresso per 
corrispondenza, atteso che la 
dichiarazione di voto, per sua natura 
segreta, personale e non delegabile , 
“è eserc i tata sempre prev io 
accertamento della identità del 
votante da parte dei componenti il 
seggio elettorale; accertamento che 
avviene o per riconoscimento 
personale o per ricognizione del 
documento personale esibito” e che 
l'osservanza delle formalità previste 
dagli artt. 30 e segg. del d.P.R. 445/00 
in materia di legalizzazione (!) 
risponde in pieno all'esigenza.
Alla luce di tali considerazioni, lo 
stesso Ministero ha ritenuto 
applicabile, per il principio analogico, 
l'art. 14 della legge 21 marzo 1990, 
n. 53, come sostituito dalla legge 28 
aprile 1998, n.130 che, nel dettare 
“Misure urgenti atte a garantire 
maggiore efficienza al procedimento 
elettorale” riconosce la competenza 
autenticativa ai notai, giudici di pace, 
cancel l ier i  e col laborator i  di  

cancelleria di  Tribunali e Preture, 
segretar i  de l le  Procure de l la  
Repubblica, Presidenti delle province, 
Sindaci, assessori comunali e 
provinciali, presidenti dei consigli 
comunali e provinciali, presidenti e 
v i c e p r e s i d e n t i  d e i  c o n s i g l i  
circoscrizionali, segretari comunali e 
provinciali e i funzionari incaricati 
dal Sindaco e dal Presidente della 
Provincia, con un ventaglio di 
possibilità ben più ampio rispetto alla 
originaria previsione normativa.
In conclusione, il d.P.R. 8 luglio 2005, 
n. 169 ha sicuramente segnato una 
tappa di notevole rilevanza nel 
processo di riordino del sistema 
elettorale, ma ha limitato il suo raggio 
di azione ai soli ordini professionali 
riportati nell'art. 1, nulla prevedendo 
per i collegi. Pertanto, allo stato, è 
consentita l'espressione del voto per 
corrispondenza, secondo le modalità 
indicate dal Ministero della giustizia, 
per l'elezione degli organi degli ordini 
indicati nell'art. 1 di tale d.P.R. nonché 
dell'ordine degli psicologi, secondo i 
dettami del d.P.R. 25 ottobre 2005, n. 
221, mentre gli altri ordini e i collegi 
continuano ad essere soggetti alla 
propria disciplina autonoma ovvero al 

decreto legislativo luogotenenziale 23 
novembre 1944, n. 382.
L'autenticazione della sottoscrizione è 
esente in modo assoluto dall'imposta 
di bollo a norma dell'art. 1 Tab. allegato 
B al d.P.R. 26 ottobre 1972, n.642, in 
quanto effettuata per l'esercizio dei 
diritti elettorali e, se eseguita in 
difformità alle modalità indicate, 
comporta la nullità del voto.
Resta il dilemma circa il conferimento o 
meno di apposita delega al funzionario 
comunale incaricato dal Sindaco, 
atteso che l'adempimento fuoriesce 
dal campo di applicazione del Testo 
un i co  su l l a  documentaz ione  
amministrativa.
Orbene, in tale ipotesi, il Consiglio di 
Stato, sez. V, con pronuncia n. 402 
dell'11 aprile 1996, dopo aver rilevato 
che la legge 53/90 ha inteso ampliare e 
non restringere la competenza 
all'autenticazione delle sottoscrizioni in 
materia elettorale, ha affermato che il 
funzionario, già ordinariamente 
incaricato per gli adempimenti previsti in 
m a t e r i a  d i  d o c u m e n t a z i o n e  
amministrativa, non ha bisogno di una 
ulteriore investitura, per cui consegue 
l'assoluta inutilità del conferimento di 
apposita delega.

nell'Aire dei Comuni. A proposito di 
Aire il ddl Nicolais prevede la 
semplificazione e il riassetto delle 
relative disposizioni. Speriamo che 
q u e s t o  r i o rd i n o  s i  r i f l e t t a  
p o s i t i v a m e n t e  a n c h e  s u l l a  
realizzazione dell'elenco aggiornato 
dei nostri connazionali emigrati 
finalizzato alla predisposizione delle 
liste elettorali per il voto estero (art. 
5, comma 1, legge n. 459/2001).
Abbiamo detto che i procedimenti 
da semplificare sono molti. Speriamo 
che il Governo metta mano subito 
almeno a quelli senza costi, anzi per i 
quali si avrebbe un risparmio certo e 
notevole di risorse umane e 
finanziarie. Tralasciando il sistema 
elettorale nazionale, (non è questa 
la sede deputata a parlarne), che ci 

Umberto Coassin  (al centro)  all’ingresso della Sala Plenaria a Fiuggi, dove ha collaborato con Primo Mingozzi e Sauro Dal Fiume 
all’ufficio stampa del 26° Convegno Nazionale

Tesseramento 2007: Dichiarazione del Presidente Gullini

di P.M.

Costo invariato a 22 euro: opportunità 
con la polizza assicurativa

E' da tempo noto il crescente 
interesse che si manifesta 
attorno alle iniziative di 

ANUSCA. Il recente convegno 
nazionale di Fiuggi ha registrato il più 
alto dato nelle adesioni, con oltre 
quattrocento nuove tessere per 
l'anno 2007, arrivando così nelle 
vicinanze di quei cinquemila iscritti, 
obiettivo appunto lanciato per l'anno 
prossimo. Il dato per noi che 
valorizziamo l'adesione all'ANUSCA 
come una scelta dell'operatore, è 
motivo di soddisfazione constatare il 
crescente interesse degli operatori 
d e m o g r a f i c i  p e r  l a  p ro p r i a  
associazione. Con tutto quello che è 
capitato ai servizi demografici negli 
a n n i  d e l l a  s e m p l i f i c a z i o n e  
amministrativa e del processo 
d ' i n f o r m a t i z z a z i o n e ,  s c o s s i  
continuamente dai sussulti del 

fenomeno migratorio e malamente 
sorretti da normative inadeguate, il 
ruolo di ANUSCA si è decisamente 
affermato perché ha saputo supplire, 
i n  m o l t i  c a s i ,  a  c a r e n z e  
dell'amministrazione statale proprio in 
v i r tù de l  va lore aggiunto d i  
un'associazione unita e disponibile a 
farsi carico della formazione, che è 
r i s u l t a t a  l a  l e v a  v i n c e n t e  
dell'aggiornamento professionale 
neces sa r i o  i n  ques ta  l unga  
emergenza.
Con questa chiave di lettura 
consapevole leggiamo con immenso 
piacere da che presuppongono 
credibilità e apprezzamento per 
l'operato della propria associazione e 
fiducia nel gruppo dirigente che, fra 
alti e bassi, ha saputo guadagnare 
fiducia ai vari livelli dello Stato sino 
all'Istituzione locale, dove altri 3.800 

Comuni hanno deliberato di utilizzare 
i nostri servizi.
Mentre ci auguriamo che il 2007 sia un 
anno di pace per tutti i popoli della 
terra ed un anno di serenità per tutti 
gli operatori dei servizi demografici (il 
che vorrebbe dire che la nostra 
richiesta per tangibili riconoscimenti 
agli operatori è stata accolta), stiamo 
attivandoci per avviare a pieno ritmo 
(speriamo) i corsi residenziali da tenersi 
nei locali dell'Accademia di stato civile 
di Castel San Pietro Terme (Bologna), 
struttura completa in ogni sua parte e 
nell'accogliente albergo-foresteria con 
96 camere. Realizzazione voluta 
dal l 'ANUSCA, pagata con un 
contributo dello Stato e con le restanti 
entrate (tessere comprese) venute 
dall'attività dell'associazione.
Perciò, ogni iscritto all'ANUSCA ha 

segue a pag. 13
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eterogenee da mettere seriamente 
in dubbio la possibilità di riforme, 
proviamo a individuarne alcune 
auspicabili. 
Riteniamo, innanzi tutto, che base 
di partenza di un autentico 
progetto r i formatore s ia la  
va lo r i z zaz ione  de l l a  f i gu ra  
dell'Ufficiale elettorale, organo 
monocratico (sindaco o suo 
delegato) indistintamente in tutti i 
Comuni, cui affidare la tenuta, la 
revisione e l'aggiornamento del 
corpo elettorale. Ne consegue 
ev identemente una d iversa 
attr ibuzione di compit i  a l le 
Commissioni elettorali comunali, 
ma anche della funzione di controllo 
del le Commissioni  e lettoral i  
circondariali, che aveva forse 
qualche senso quando la stampa 
delle liste era fatta manualmente ed 
era alto il rischio di omissioni o errori 
materiali. Il ruolo della C.E. Circ. 
dovrebbe essere limitato all'esame e 
ammissione delle candidature in 

o c c a s i o n e  d e l l e  e l e z i o n i  
amministrative e alla valutazione dei 
ricorsi presentati, relativi all'operato 
dell'Ufficiale elettorale. Mentre alla 
C.E.C. si potrebbe riservare la sola 
gestione dell'albo degli scrutatori e 
re lat ive  nomine in  tutte le  
consultazioni.
Altra innovazione non più differibile è 
la sostituzione delle liste elettorali 
cartacee con quella su supporto 
informatico e la loro stampa solo in 
prossimità di elezioni o referendum. 
Sempre in tema di sostituzioni, 
bisognerebbe trovare il coraggio di 
abolire la vigente tessera elettorale, 
ammettendo al voto gli elettori su 
esibizione del solo documento 
d'identificazione personale. E, 
inoltre. Rendere più snelle le 
procedure di presentazione delle 
liste dei candidati, riducendo ove 
possibile la documentazione da 
produrre. Eliminare la propaganda 
elettorale indiretta, superflua e 
onerosa, consentendo eventuali altri 
strumenti di comunicazione politica. 

Organizzare corsi di formazione per i 
componenti dei seggi elettorali. 
Passaggio al turno unico anche per i 
Comuni con più di 15.000 abitanti e 
per le province, valutando se 
mantenere o meno la facoltà di poter 
esprimere il voto disgiunto. Infine, 
a m m e t t e r e  a l  v o t o  p e r  
corrispondenza dall'estero i soli 
elettori che abbiamo presentato 
apposita domanda, entro idonei 
termini da stabilire.
Basterebbero questi pochi ma 
sostanziali cambiamenti delle 
p rocedure  pe r  r ende re  p iù  
funzionale e snello tutto il servizio 
elettorale, con una  peraltro sensibile 
riduzione di costi. Cosa non da poco 
nella logica in atto di necessaria 
riduzione della spesa della pubblica 
amministrazione.del l ' INPS, ha 
presentato la Convenzione tra 
l'Istituto, il Ministero dell'Interno e 
Anusca per lo scambio reciproco 
d'informazioni per rendere più celeri i 
rispettivi servizi ai cittadini.

Progetti di cooperazione

di Giovanni Pizzo

Tutti pazzi per Maria? 

R i c o r d i a m o  t u t t i  l e  
controverse vicissitudini di 
M a r i a ,  l a  b a m b i n a  

bielorussa ospite di una famiglia 
italiana per soggiorno climatico e 
finita agli onori della cronaca 
internazionale perché ne è stato reso 
difficile il rientro in patria alla fine del 
per iodo pref issato. Qui non 
interessano le questioni, diciamo 
così, di merito ma un aspetto 
marginale della storia, un effetto 
a m m i n i s t r a t i v o  c o l l a t e r a l e  
indesiderato e, allo stato delle cose, 
inestricabile.  Dunque, sembra che 
da ora in poi a quanti vogliano 
ospitare i minori provenienti dalla 
Bielorussia nell'ambito dei progetti di 
cooperazione per il 'dopo Cernobyl' 
sia richiesta  ecco la novità  la 
sottoscrizione di precisi impegni, 
risultanti da uno stampato bilingue, 
i n d i r i z z a t i  a l  P r e s i d e n t e  
dell'Associazione Internazionale di 
Pubblica Beneficenza “Aiuto ai 
bambini di Cernobyl”. Gli impegni da 
sottoscrivere sono questi: 
a) assicurare che una volta scaduto il 
tempo del soggiorno concordato il 
minore sarà fatto rientrare in patria;
b) il minore inviato per il soggiorno 
non può essere richiesto in adozione 
o in  affidamento;
c) agli accompagnatori istituzionali 
del minore devono essere garantite, 
senza  difficoltà di sorta, visite di 
controllo nella famiglia ospitante.
A ben vedere tutto questo, sul piano 
delle relazioni tra adulti che si 
occupano di figli d'altri (e con ciò 
possiamo intendere anche il fatto 
che sono cittadini di uno Stato 
diverso da quello delle persone che li 
prendono in cura), è ragionevole. 
Chiarisce le regole del gioco prima 
che lo stesso sia avviato, ciascuno si 
comporta di conserva.
Però... c'è un però. La firma della 
famiglia ospitante in calce al modulo 
con questi impegni dovrebbe essere 
seguita (autenticata?) dalla “firma del 
segretario comunale” oltre che dal 
timbro (dell'ufficio, si presume). 
Qui la questione, sul piano 
amministrativo, si avvita su se stessa. 
Perché un atto di impegno di questo 
genere, in questa forma, può avere 
tutt'al più un valore morale piuttosto 

che di cogenza giuridica. Infatti, 
l'impegno è sottoscritto da cittadini 
italiani per (presuntivamente) valere 
presso un'associazione straniera che 
rappresenta (forse) l'autorità statale 
bielorussa, in assenza di  e comunque 
finora non esplicitati  strumenti 
giuridici internazionali, accordi multi o 
bi-laterali, in cui il nostro Paese sia 
parte. Di poca, o meglio nessuna, 
utilità appare di primo acchito la 
lettura della legge 218/95, che pure 
viene spontaneo esaminare. 
Tu t ta  da  d imos t ra re  po i  l a  
c o m p e t e n z a  d e l  ' s e g r e t a r i o  
comunale '  a controf i rmare o 
autenticare che dir si voglia le firme dei 
nostri connazionali su questo atto. E 
se non c'è competenza l'eventuale 
improvvido intervento (per malinteso 
senso di servizio) è nullo, conta come 
niente. 
I l  s e g r e t a r i o  c o m u n a l e  h a  
competenza ad autenticare firme: 
sugli atti previsti dall'art. 21 del testo 
unico DPR 445/2000; sulle scritture 
private ed atti unilaterali nell'interesse 
dell'ente  ossia del Comune, ai sensi 
dell'art. 97, comma 4/c del D. Lgs. 
267/2000. E' inoltre chiamato a 
vidimare altri documenti e registri (si 
possono ricordare come esempio i 
fogli per la raccolta delle firme su 
proposte di legge di iniziativa 
popolare, oppure su referendum 
abrogativi), sulla scorta di precise 
disposizioni di legge. Ebbene, il nostro 
caso non rientra in nessuna delle 
tipologie fin qui viste o comunque 
conosciute  con la conseguenza che 
è legittimo il rifiuto a provvedere a 
richieste in questo senso.
Così come si presenta la questione, 
non sembrano esserci agevoli vie di 
fuga. La tentazione di ricorrere ad 
un ' i n te rp re taz ione  es tens i va  
(sbracata?) del DPR 445 sarebbe 
incoerente sul piano sistematico. 
Infatti, è vero che abbiamo a che fare 
con il rapporto tra un privato e 
un'associazione ugualmente privata, 
seppure straniera e che funge da 
mediatore con un'autorità statale 
anch'essa straniera; in linea di 
m a s s i m a  p o t r e b b e  t r o v a r e  
applicazione l'art. 2 che estende le 
rego le  de l l a  semp l i f i caz ione  
documentale prescritte per i rapporti 

con la pubblica amministrazione 
anche ai privati che vi consentono.  E 
quindi, sempre in linea teorica, 
potrebbe attivarsi in questo contesto 
la competenza del segretar io 
comunale, così come quella del 
dipendente incaricato dal sindaco.
La controindicazione sta nel fatto che 
gli atti tra privati ai quali si possono 
applicare gli strumenti semplificativi 
(compresa l'autenticazione della firma) 
sono esclusivamente le istanze e/o le 
dichiarazioni sostitutive degli atti di 
notorietà (art. 21, comma 2). Non 
rientra di certo in queste categorie la 
manifestazione di volontà e gli 
impegni contenuti nell'atto che stiamo 
considerando.   
All'ingresso dell'inverno italico le 
richieste di impegno per i bambini di 
Cernobyl sono sporadiche, ma 
appena inizierà la campagna per la 
primavera/estate si conteranno a 
decine di migliaia e finiranno con il 
mettere in crisi più di qualche 
Comune. 
Nel senso  delle 'anagrafi'  presso le 
qual i  le  segreter ie  comunal i ,  
debitamente istruire dai titolari, 
indirizzeranno le persone interessate. 
Alla stregua di patate bollenti da far 
ballare finché si raffreddano  ossia, 
qualcuno non se ne prende cura. E chi 
se non gli operatori demografici, 
esperti in autentiche di atti da cui non 
c'è da pigliare nulla oltre al 27 del 
mese? [Dubito che si possa dubitare di 
tale conclusione]
Perciò occorre che fin da subito le 
nostre autorità competenti facciano 
chiarezza sulla procedura da seguire e 
le competenze da espletare per 
attrezzarsi a fronteggiare quella che 
potrebbe finire con l'essere, anche dal 
punto di vista mediatico, una nuova 
emergenza   non solo amministrativa  
ingenerata appunto dal legittimo 
rifiuto da parte dei segretari comunali 
(o chi per loro).  
Insomma, visto che siamo in tempo 
non arriviamo in ritardo: chissà che la 
piccola Maria non riesca  suo 
malgrado e a sua inconsapevolezza  a 
fare il miracolo (potenza del nome?) 
che per una volta la pubblica 
amministrazione si faccia trovare 
pronta all'azione, perché per tempo 
informata e indirizzata! 

Manifestazione collaterale al 26° Congresso Nazionale di Fiuggi con i relatori Calvigioni e Palmieri
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eterogenee da mettere seriamente 
in dubbio la possibilità di riforme, 
proviamo a individuarne alcune 
auspicabili. 
Riteniamo, innanzi tutto, che base 
di partenza di un autentico 
progetto r i formatore s ia la  
va lo r i z zaz ione  de l l a  f i gu ra  
dell'Ufficiale elettorale, organo 
monocratico (sindaco o suo 
delegato) indistintamente in tutti i 
Comuni, cui affidare la tenuta, la 
revisione e l'aggiornamento del 
corpo elettorale. Ne consegue 
ev identemente una d iversa 
attr ibuzione di compit i  a l le 
Commissioni elettorali comunali, 
ma anche della funzione di controllo 
del le Commissioni  e lettoral i  
circondariali, che aveva forse 
qualche senso quando la stampa 
delle liste era fatta manualmente ed 
era alto il rischio di omissioni o errori 
materiali. Il ruolo della C.E. Circ. 
dovrebbe essere limitato all'esame e 
ammissione delle candidature in 

o c c a s i o n e  d e l l e  e l e z i o n i  
amministrative e alla valutazione dei 
ricorsi presentati, relativi all'operato 
dell'Ufficiale elettorale. Mentre alla 
C.E.C. si potrebbe riservare la sola 
gestione dell'albo degli scrutatori e 
re lat ive  nomine in  tutte le  
consultazioni.
Altra innovazione non più differibile è 
la sostituzione delle liste elettorali 
cartacee con quella su supporto 
informatico e la loro stampa solo in 
prossimità di elezioni o referendum. 
Sempre in tema di sostituzioni, 
bisognerebbe trovare il coraggio di 
abolire la vigente tessera elettorale, 
ammettendo al voto gli elettori su 
esibizione del solo documento 
d'identificazione personale. E, 
inoltre. Rendere più snelle le 
procedure di presentazione delle 
liste dei candidati, riducendo ove 
possibile la documentazione da 
produrre. Eliminare la propaganda 
elettorale indiretta, superflua e 
onerosa, consentendo eventuali altri 
strumenti di comunicazione politica. 

Organizzare corsi di formazione per i 
componenti dei seggi elettorali. 
Passaggio al turno unico anche per i 
Comuni con più di 15.000 abitanti e 
per le province, valutando se 
mantenere o meno la facoltà di poter 
esprimere il voto disgiunto. Infine, 
a m m e t t e r e  a l  v o t o  p e r  
corrispondenza dall'estero i soli 
elettori che abbiamo presentato 
apposita domanda, entro idonei 
termini da stabilire.
Basterebbero questi pochi ma 
sostanziali cambiamenti delle 
p rocedure  pe r  r ende re  p iù  
funzionale e snello tutto il servizio 
elettorale, con una  peraltro sensibile 
riduzione di costi. Cosa non da poco 
nella logica in atto di necessaria 
riduzione della spesa della pubblica 
amministrazione.del l ' INPS, ha 
presentato la Convenzione tra 
l'Istituto, il Ministero dell'Interno e 
Anusca per lo scambio reciproco 
d'informazioni per rendere più celeri i 
rispettivi servizi ai cittadini.

Progetti di cooperazione

di Giovanni Pizzo

Tutti pazzi per Maria? 

R i c o r d i a m o  t u t t i  l e  
controverse vicissitudini di 
M a r i a ,  l a  b a m b i n a  

bielorussa ospite di una famiglia 
italiana per soggiorno climatico e 
finita agli onori della cronaca 
internazionale perché ne è stato reso 
difficile il rientro in patria alla fine del 
per iodo pref issato. Qui non 
interessano le questioni, diciamo 
così, di merito ma un aspetto 
marginale della storia, un effetto 
a m m i n i s t r a t i v o  c o l l a t e r a l e  
indesiderato e, allo stato delle cose, 
inestricabile.  Dunque, sembra che 
da ora in poi a quanti vogliano 
ospitare i minori provenienti dalla 
Bielorussia nell'ambito dei progetti di 
cooperazione per il 'dopo Cernobyl' 
sia richiesta  ecco la novità  la 
sottoscrizione di precisi impegni, 
risultanti da uno stampato bilingue, 
i n d i r i z z a t i  a l  P r e s i d e n t e  
dell'Associazione Internazionale di 
Pubblica Beneficenza “Aiuto ai 
bambini di Cernobyl”. Gli impegni da 
sottoscrivere sono questi: 
a) assicurare che una volta scaduto il 
tempo del soggiorno concordato il 
minore sarà fatto rientrare in patria;
b) il minore inviato per il soggiorno 
non può essere richiesto in adozione 
o in  affidamento;
c) agli accompagnatori istituzionali 
del minore devono essere garantite, 
senza  difficoltà di sorta, visite di 
controllo nella famiglia ospitante.
A ben vedere tutto questo, sul piano 
delle relazioni tra adulti che si 
occupano di figli d'altri (e con ciò 
possiamo intendere anche il fatto 
che sono cittadini di uno Stato 
diverso da quello delle persone che li 
prendono in cura), è ragionevole. 
Chiarisce le regole del gioco prima 
che lo stesso sia avviato, ciascuno si 
comporta di conserva.
Però... c'è un però. La firma della 
famiglia ospitante in calce al modulo 
con questi impegni dovrebbe essere 
seguita (autenticata?) dalla “firma del 
segretario comunale” oltre che dal 
timbro (dell'ufficio, si presume). 
Qui la questione, sul piano 
amministrativo, si avvita su se stessa. 
Perché un atto di impegno di questo 
genere, in questa forma, può avere 
tutt'al più un valore morale piuttosto 

che di cogenza giuridica. Infatti, 
l'impegno è sottoscritto da cittadini 
italiani per (presuntivamente) valere 
presso un'associazione straniera che 
rappresenta (forse) l'autorità statale 
bielorussa, in assenza di  e comunque 
finora non esplicitati  strumenti 
giuridici internazionali, accordi multi o 
bi-laterali, in cui il nostro Paese sia 
parte. Di poca, o meglio nessuna, 
utilità appare di primo acchito la 
lettura della legge 218/95, che pure 
viene spontaneo esaminare. 
Tu t ta  da  d imos t ra re  po i  l a  
c o m p e t e n z a  d e l  ' s e g r e t a r i o  
comunale '  a controf i rmare o 
autenticare che dir si voglia le firme dei 
nostri connazionali su questo atto. E 
se non c'è competenza l'eventuale 
improvvido intervento (per malinteso 
senso di servizio) è nullo, conta come 
niente. 
I l  s e g r e t a r i o  c o m u n a l e  h a  
competenza ad autenticare firme: 
sugli atti previsti dall'art. 21 del testo 
unico DPR 445/2000; sulle scritture 
private ed atti unilaterali nell'interesse 
dell'ente  ossia del Comune, ai sensi 
dell'art. 97, comma 4/c del D. Lgs. 
267/2000. E' inoltre chiamato a 
vidimare altri documenti e registri (si 
possono ricordare come esempio i 
fogli per la raccolta delle firme su 
proposte di legge di iniziativa 
popolare, oppure su referendum 
abrogativi), sulla scorta di precise 
disposizioni di legge. Ebbene, il nostro 
caso non rientra in nessuna delle 
tipologie fin qui viste o comunque 
conosciute  con la conseguenza che 
è legittimo il rifiuto a provvedere a 
richieste in questo senso.
Così come si presenta la questione, 
non sembrano esserci agevoli vie di 
fuga. La tentazione di ricorrere ad 
un ' i n te rp re taz ione  es tens i va  
(sbracata?) del DPR 445 sarebbe 
incoerente sul piano sistematico. 
Infatti, è vero che abbiamo a che fare 
con il rapporto tra un privato e 
un'associazione ugualmente privata, 
seppure straniera e che funge da 
mediatore con un'autorità statale 
anch'essa straniera; in linea di 
m a s s i m a  p o t r e b b e  t r o v a r e  
applicazione l'art. 2 che estende le 
rego le  de l l a  semp l i f i caz ione  
documentale prescritte per i rapporti 

con la pubblica amministrazione 
anche ai privati che vi consentono.  E 
quindi, sempre in linea teorica, 
potrebbe attivarsi in questo contesto 
la competenza del segretar io 
comunale, così come quella del 
dipendente incaricato dal sindaco.
La controindicazione sta nel fatto che 
gli atti tra privati ai quali si possono 
applicare gli strumenti semplificativi 
(compresa l'autenticazione della firma) 
sono esclusivamente le istanze e/o le 
dichiarazioni sostitutive degli atti di 
notorietà (art. 21, comma 2). Non 
rientra di certo in queste categorie la 
manifestazione di volontà e gli 
impegni contenuti nell'atto che stiamo 
considerando.   
All'ingresso dell'inverno italico le 
richieste di impegno per i bambini di 
Cernobyl sono sporadiche, ma 
appena inizierà la campagna per la 
primavera/estate si conteranno a 
decine di migliaia e finiranno con il 
mettere in crisi più di qualche 
Comune. 
Nel senso  delle 'anagrafi'  presso le 
qual i  le  segreter ie  comunal i ,  
debitamente istruire dai titolari, 
indirizzeranno le persone interessate. 
Alla stregua di patate bollenti da far 
ballare finché si raffreddano  ossia, 
qualcuno non se ne prende cura. E chi 
se non gli operatori demografici, 
esperti in autentiche di atti da cui non 
c'è da pigliare nulla oltre al 27 del 
mese? [Dubito che si possa dubitare di 
tale conclusione]
Perciò occorre che fin da subito le 
nostre autorità competenti facciano 
chiarezza sulla procedura da seguire e 
le competenze da espletare per 
attrezzarsi a fronteggiare quella che 
potrebbe finire con l'essere, anche dal 
punto di vista mediatico, una nuova 
emergenza   non solo amministrativa  
ingenerata appunto dal legittimo 
rifiuto da parte dei segretari comunali 
(o chi per loro).  
Insomma, visto che siamo in tempo 
non arriviamo in ritardo: chissà che la 
piccola Maria non riesca  suo 
malgrado e a sua inconsapevolezza  a 
fare il miracolo (potenza del nome?) 
che per una volta la pubblica 
amministrazione si faccia trovare 
pronta all'azione, perché per tempo 
informata e indirizzata! 

Manifestazione collaterale al 26° Congresso Nazionale di Fiuggi con i relatori Calvigioni e Palmieri
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Convegno regionale della Lombardia, 
un appuntamento classico

a cura della redazione

U n autunno veramente 
fecondo di iniziative ha anti-
cipato il XXVI convegno 

nazionale di Fiuggi. 
Pomeriggi di studio, convegni regio-
nali, richieste di molte amministra-
zioni comunali che decidono di affi-
dare all'ANUSCA  la formazione dei 
propri dipendenti. 
Segno che il grande impegno profu-
so in questi anni ha fatto consolida-
re la fiducia e la stima di quanti, ope-
ratori ed amministratori, hanno com-
preso che la formazione e 
l'aggiornamento professionale rap-
presentano la scelta vincente per 
una Pubblica Amministrazione 
all'avanguardia.
Nel ricco carnet di iniziative autun-
nali non si può non citare il 
C o n v e g n o  r e g i o n a l e  d e l l a  

Lombardia, un appuntamento clas-
sico per gli operatori della Regione 
che, grazie alla loro nutritissima pre-
senza, riescono sempre a conqui-
stare i vertici di questa ideale classifi-
ca, premiando l'instancabile impe-
gno del Vicepresidente nazionale 
ANUSCA Edoardo Bassi e del 
Presidente del Comitato regionale 
Valeria Pini.
Quest'anno il Convegno regionale 
della Lombardia, che ha potuto con-
tare su circa duecento partecipanti, 
si è svolto il 12 e 13 ottobre in pro-
vincia di Bergamo, a Calusco 
d'Adda, nell'accogliente struttura 
del Cineteatro San Fedele. 
Gli argomenti prescelti erano nume-
rosi ed interessanti, dalle problema-
tiche connesse alla gestione 
dell'anagrafe della popolazione resi-

dente nella prospettiva delle novità 
previste nel futuro regolamento, alle 
delicate questioni legate al diritto inter-
nazionale privato, fino all'analisi del 
delicato equilibrio fra riservatezza e 
diritto di accesso  nei nuovi servizi 
demografici.
Argomenti di grande rilievo e scottante 
attualità, che sono riusciti a catturare 
l'attenzione dei partecipanti, i quali 
hanno saputo approfittare pienamen-
te di questa iniziativa, non solo per 
ascoltare le varie relazioni ma anche 
per porre numerosi ed interessanti que-
siti. 
Questo a dimostrazione che la catego-
ria degli operatori demografici vive in 
maniera responsabile ed attenta il pro-
p r i o  r u o l o  n e l l a  P u b b l i c a  
Amministrazione.

Relatori a Calusco d’Adda: da destra Valeria Pini e Liliana Palmieri e il vice presidente Anusca Edoardo Bassi

Ad Imperia, Anusca fa un bis di successo
di Sauro Dal Fiume

D opo il successo di un 
pomeriggio di studio nel 
maggio scorso, ANUSCA 

ha voluto ripetere l'esperienza 
positiva organizzando ad Imperia a 
fine settembre, un'intera giornata di 
studio, con argomenti di stato civile 
“La normativa in materia di 
c ittadinanza” e di anagrafe 
“Problematiche dei cittadini stranieri 
ed autentiche di firme sugli atti di 
compravendita”. 
Anche questa volta si è avuta la 
partecipazione attiva di 35 operatori 
di anagrafe e stato civile dei Comuni 
della provincia ligure, che hanno 
decretato il successo dell'iniziativa e 
manifestato, alla fine, la loro 
soddisfazione per lo svolgimento 
della giornata.
Par t i co la r mente  g rad i to  ed  
apprezzato l'intervento ad apertura 
dei lavori del Sindaco di Imperia Luigi 
Sappa, il quale non si è limitato a 
parole di circostanza sul tema in 
discussione, ma si è espresso in 
favore dell'attività di formazione 
svolta ANUSCA, sottolineando 
come i convegni ed i seminari non 
siano mai tempo perso ma 
costituiscano momenti importanti 
d i  a p p r o f o n d i m e n t o ,  c h e  
migliorano la preparazione e la 
competenza degli operatori degli 
uffici demografici: questo si traduce 

in una professionalità più elevata 
che sicuramente innalza la qualità 
dei servizi al cittadino. Un intervento 
centrato e pertinente, sottolineato 
dagli applausi sentiti e spontanei dei 
partecipanti.
E '  po i  in iz iata la  re laz ione 
del l 'esper to ANUSC A Renzo 
Calvigioni, il quale ha affrontato la 
n o r m a t i v a  i n  m a t e r i a  d i  
cittadinanza, evidenziando gli 
aspetti e le problematiche relative 
all'acquisto, perdita e riacquisto della 
c i t t a d i n a n z a  i t a l i a n a ,  a l  
r iconoscimento del possesso 
ininterrotto dello status civitatis ed 
agli adempimenti a carico dell'ufficio 
di stato civile: naturalmente, ampio 
spazio è stato dato alla pratica 
quotidiana degli operatori, alle 
domande, ai quesiti su casi concreti, 
alla soluzione di qualche problema 
aperto.
Nel pomeriggio la relazione è stata 
tenuta da Roberto Gimigliano, il 
quale ha affrontato argomenti di 
spiccata attualità quali lo straniero in 
Italia ed i passaggi di proprietà. Sul 
primo dei due non è superfluo dire 
che gli operatori si sono confrontati 
su una realtà “scottante”, che ogni 
giorno torna di attualità, e che 
con t r i bu i s ce  n on  poco  ad  
aumentare il ruolo di front-office che 
ogni giorno di più gli impiegati delle 
anagrafi si trovano a dover 
a f f r o n t a r e ;  c i ò  i m p l i c a  
necessariamente, ed ovviamente il 
dover essere pronti e professionali 
nei confronti di una utenza non al 
corrente delle norme in vigore e 
quindi necessitante di precise 
indicazioni sui diritti ma anche e 
soprattutto sui doveri da porre in 
essere.
Il secondo argomento relativo ai 
“passaggi di proprietà”, “fresco di 
conio” da parte degli organi 
legislativi, ha contribuito a rivalutare 
l'importante funzione a cui si stanno 
adattando i funzionari operanti 
principalmente presso le Anagrafi, in 
generale, e presso i  Ser vizi  
demografici in particolare. Di tale 
argomento sono state affrontate le 
peculiarità dettate sia dalla novità, 

che dalla casistica assai varia che 
può presentarsi .  I l  dibatt ito 
successivo ed i precisi, competenti e 
puntuali quesiti da parte dei 
partecipanti hanno contribuito 
sicuramente a rendere completa e 
costruttiva la giornata di studio, 
iniziativa quindi molto positiva, nella 
quale proprio i partecipanti sono 
stati gli artefici della migliore riuscita 
del convegno, con un dibattito 
molto sentito su diversi aspetti degli 
argomenti in esame. 
In conclusione, una giornata di 
successo per ANUSCA, nella quale 
tutto sembra aver funzionato al 
meglio: per questo, ringraziamo il 
presidente provinciale Augusto 
Arduino per l'impegno profuso e per 
l'attività svolta. Per gli stessi motivi, 
ringraziamo Nello Paganini del 
Comune di Imperia che ha 
attivamente collaborato alla parte 
organizzativa, alla diffusione del 
programma, all'invito, adesione e 
partecipazione dei colleghi dei 
comuni della provincia.
Sicuramente una collaborazione 
destinata a continuare, anche per 
altre iniziative ed incontri futuri, 
nell'interesse di ANUSCA e degli 
operatori, con la dovuta attenzione 
agli aspetti legati alla professionalità  
degli ufficiali di anagrafe e di stato 
civile ed alla qualità dei servizi offerti.

Il Sindaco di Imperia Luigi Sappa

Sauro Dal Fiume dell’Ufficio Stampa 
ANUSCA
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